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seduta straordinaria di mattina, per non turbare lo 
andamento della discussione dei bilanci. 

PRESIDENTE. Sta bene. 
L'onorevole Nicotera propone, come la Camera 

ha udito, che piaccia ad essa in primo luogo di di-
chiarare urgente la petizione portante il n° 2671. 

Se non vi sono opposizioni, V urgenza s'intenderà 
ammessa. 

(È ammessa.) 
E poi che da domani mattina... Non è vero, ono-

revole Nicotera ? 
NICOTERA. Sì, sta bene. 
PRESIDENTE... che da domani si tenga una seduta 

mattutina per discutere le petizioni, sulle quali la 
Commissione ha già riferito. 

CAVALLETTO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole Ca-

valletto. 
CAVALLETTO. S'intende che ciò è senza pregiudizio 

della proposta che io ho pure fatta per una seduta 
di mattina per discutere altri disegni di legge. 

PRESIDENTE. S'intende che la sua proposta resta 
impregiudicata. 

Pongo ai voti la proposta dell'onorevole Nicotera, 
che domani mattina alle 10 si tenga una seduta 
straordinaria, per discutere le petizioni sulle quali 
la Commissione ha già riferito. 

Chi approva questa proposta, è pregato di al-
zarsi. 

(La Camera approva.) 
CAPPELLI. Chiedo di parlare, 
PRESIDENTE. Su che cosa? 
CAPPELLI. Sulle petizioni. 
PRESIDENTE. L'onorevole Cappelli ha facoltà di 

parlare sul sunto delle petizioni. 
CAPPELLI. Io vorrei pregare la Camera di dichia-

rare d'urgenza la petizione n° 2686. 
PRESIDENTE. L'onorevole Cappelli prega la Ca-

mera di voler dichiarare d'urgenza la petizione nu-
mero 2676. 

Se non vi sono obbiezioni, l'urgenza s'intenderà 
accordata. 

( È accordata.) 
DI SANT'ONOFRIO. Chiedo di parlare sul sunto delle 

petizioni. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole Di 

Sant'Onofrio. 
DI SANT'ONOFRIO. Siccome la petizione alla quale 

si è riferito l'onorevole Nicotera tratta di una que-
stione decisa inappellabilmente da un decreto della 
dittatura di Garibaldi, e siccome è stata assegnata 
una somma determinata, di cui s'ignora fino ad ora 
il modo di distribuzione, domanderei che la sud-
detta petizione venisse rimandata alla Commissione 

del bilancio, e ciò per semplificare ed accelerare la 
soluzione della questione alla quale essa si rife-
risce. 

LA PORTA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole pre-

sidente della Commissione generale del bilancio. 
LA PORTA. (Presidente della Commissione del bi-

lancio) Posso assicurare l'onoravolèeDi Sant'Onofrio 
che non vi è nessuna sómma stanziata nel bilancio 
a questo riguardo. Se egli parla di bilanci che oggi 
possono avere forma di residui, la sua osservazione 
non può aver valore che per l'avvenire. 

DI SANT'ONOFRIO. Sta bene. Allora la petizione si 
rimandi alla Commissione, che deve esaminare i bi-
lanci di definitiva previsione. 

LA PORTA. Da parte mia non posso accettare pel 
momento che ci siano fondi nei residui per lo scopo 
accennato dall'onorevole Di Sant'Onofrio. 

PRESIDENTE, Mantiene la sua proposta, onorevole 
Di Sant'Onofrio ? 

DI SANT'ONOFRIO. Rendendomi conto delle osser-
vazioni fatte dall'onorevole presidente della Com-
missione del bilancio, proporrei invece che la peti-
zione venisse mandata alla Commissione del bilan-
cio di definitiva previsione. 

PRESIDENTE. Ma onorevole Di Sant'Onofrio, i bi-
lanci di definitiva previsione non sono ancora stati 
presentati {Ilarità). Abbia pazienza adunque ed a-
spetti a presentare la sua proposta più tardi. 

NICOTERA Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole Ni-

cotera. 
NIC0T8RA, Comprendo lo spìrito lodevolissimo da 

cui è mosso l'onorevole Di Sant'Onofrio ; anzi al 
principio pareva anche a me più conveniente che 
questa petizione fosse trasmessa alla Commissione 
generale del bilancio, poiché tocca molto da vicino 
una questione di una certa importanza finanziaria: 
ma poi riflettendo meglio mi sono convinto che pre-
giudicherebbe lo scopo istesso che noi ci propo-
niamo ; e quindi vorrei pregare l'onorevole Di San-
t'Onofrio di non insistere nella sua proposta t e di 
unirsi a me per pregare la Giunta delle petizioni, 
affinchè in una prossima seduta riferisca alla Cà-
mera su questa petizione. 

DEL ZIO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. L'onorevole Del Zio ha facoltà di 

parlare. 
DEL ZIO. Ho chiesto di parlare su questo incidente 

per ricordare alla Camera che per più volte e fin dal 
tempo del Ministero Lanza, la Giunta per le peti-
zioni ebbe a discutere l'argomento, oggi richia-
mato a vita dall'onorevole Nicotera. Furono allora 
richiesti vari documenti al Ministero, ma la Giunta 


